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NORME AMMINISTRATIVE 

 
ISCRIZIONE 

1. Categorie di studenti 

- Ordinari: sono gli studenti che frequentano regolarmente i corsi e 

accedono ai gradi accademici. 

- Fuori corsi: sono gli studenti ordinari che, al termine della durata 

regolare del ciclo di studi, non hanno completato la frequenza dei corsi 

previsti o non hanno ancora superato i relativi esami. 

- Straordinari: sono coloro che, con il consenso della autorità accademica, 

seguono il programma di studio in tutto o in parte, ma che non hanno i 

requisiti per accedere ai gradi accademici o non aspirano a conseguirli. 

- Uditori/ospiti: sono coloro che si iscrivono soltanto ad alcuni corsi. A 

loro non si richiede il possesso dei titoli di norma richiesti per 

l’ammissione in qualità di studenti ordinari. Essi perciò non possono 

accedere ai gradi accademici. Su richiesta, essi possono ricevere un 

certificato attestante i corsi seguiti e gli esiti degli esami eventualmente 

sostenuti. 

 

2. Ammissione e immatricolazione 

La ammissione è requisito indispensabile per l’immatricolazione in 

qualsiasi Dipartimento. 

L’ammissione è concessa in base ai dati del curriculum di studi e ai 

risultati delle prove di ammissione eventualmente ritenute necessarie dalle 

autorità accademiche competenti. 

L’ammissione decade nel caso in cui non sia formalizzata 

l’immatricolazione per l’anno accademico nel quale fu concessa. 

Soltanto dopo l’immatricolazione lo studente ha diritto a frequentare i 

corsi previsti dal piano di studi. Tale diritto si perde in seguito 

all’interruzione ingiustificata degli studi e nei casi determinati dalle norme 

di disciplina accademica. 
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Con la valida ammissione gli studenti assumono il dovere di rispettare le 

norme disciplinari e accademiche stabilite per il funzionamento dei 

Dipartimenti. 

 

Documenti richiesti per l’ammissione 

Coloro che desiderano essere ammessi devono presentare: 

- domanda di ammissione su modulo fornito dalla Segreteria generale;  

- originale o copia autentica del certificato degli studi realizzati, da cui 

risultino chiaramente il centro docente presso il quale sono stati compiuti, 

la durata dei medesimi, le discipline frequentate e le votazioni riportate; 

- i ministri sacri, i candidati agli ordini sacri, i membri di Istituti di vita 

consacrata e i membri di Società di vita apostolica devono presentare 

l’autorizzazione scritta del proprio Ordinario o del legittimo Superiore per 

intraprendere gli studi ai quali chiedono di essere ammessi;  

- coloro che non sono compresi nel comma precedente devono presentare 

un regolare attestato di buona condotta morale rilasciato da un’autorità 

ecclesiastica segnalata dal Rettorato. 

Detti documenti possono anche essere fatti pervenire per posta alla 

Segretaria generale, che, però, non si assume la responsabilità di eventuali 

ritardi o smarrimenti dovuti al servizio postale. 

Le autorità accademiche determineranno, qualora lo ritengano necessario, 

le eventuali prove o la presentazione della documentazione supplementare 

che riterranno opportune. 

Con la dovuta tempestività sarà comunicato all’interessato l’esito della sua 

domanda d’ammissione. 

 

Riconoscimento di studi precedentemente svolti 

Lo studente che solleciti il riconoscimento degli studi realizzati presso altri 

centri deve presentare unitamente alla domanda di ammissione una 

richiesta indirizzata al Rettore del Centro, corredata dal certificato 

dettagliato di tali studi (materie e voti ottenuti) nonché dei relativi 

programmi svolti. 
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Immatricolazione 

Le domande d’immatricolazione si consegnano presso gli Uffici della 

Segreteria generale. All’atto dell’immatricolazione lo studente dovrà 

esibire un documento di identità o il passaporto.   

Documenti da presentare: 

- domanda d’immatricolazione su modulo fornito dalla Segreteria generale;  

- quattro fotografie formato tessera; 

- attestazione del versamento delle tasse accademiche; 

Periodo di immatricolazione: 

- le domande di immatricolazione ai corsi ordinari si ricevono in Segreteria 

accademica dal 15 settembre al 15 ottobre; 

- le domande d’immatricolazione presentate dopo il 15 ottobre saranno 

accolte a giudizio del Rettore; 

- nei casi in cui sia ammessa l’immatricolazione all’inizio del 2º semestre 

dell’anno accademico, le date indicate nei due commi precedenti vengono 

posticipate di quattro mesi. 

Gli studenti di lingua madre non italiana dovranno dimostrare una 

conoscenza sufficiente dell’italiano. 

 

Iscrizione agli anni successivi 

Per iscriversi agli anni successivi del ciclo di studi cui lo studente è stato 

ammesso, è necessario presentare domanda d’iscrizione su modulo fornito 

dalla Segreteria generale e l’attestazione del versamento delle tasse 

accademiche.  

Le iscrizioni si ricevono nel medesimo periodo in cui si ricevono le 

immatricolazioni. 

 

FREQUENZA ED ESAMI 

 

La frequenza ai corsi è obbligatoria.  

Lo studente che accumula assenze per più di un terzo delle lezioni di un 

corso perde il diritto a sostenere l’esame corrispondente.  
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I corsi cominciano la prima settimana di ottobre e terminano la prima 

settimana di giugno. Le lezioni si sospendono durante i periodi natalizio e 

pasquale, e nella prima quindicina di febbraio per consentire lo 

svolgimento delle sessioni di esami del primo semestre. 

 

Le tre sessioni di esami si tengono alla fine del primo semestre (nella 

prima metà di febbraio: sessione invernale), alla fine del secondo semestre 

(nel mese di giugno: sessione estiva) durante il primo mese del nuovo anno 

accademico (fine di ottobre: sessione autunnale). A tali sessioni sono 

ammessi automaticamente gli studenti che sono iscritti ai relativi corsi e li 

hanno regolarmente frequentati. 

Lo studente che non si presentasse ad un esame senza giustificati e 

comprovati motivi si considera come se avesse sostenuto l’esame con esito 

negativo. Lo studente ha diritto a ripetere l’esame con esito negativo; in 

una stessa disciplina, non più di quattro volte. Alla quarta volta esso sarà 

sostenuto davanti ad una Commissione convocata ad hoc. 

Lo studente che non supera un esame non potrà presentarsi di nuovo nella 

stessa sessione: dovrà sostenerlo nella sessione successiva. 

 

I giudizi sono espressi con le seguenti qualifiche, che possono anche essere 

specificate da voti numerici: 

 

Summa cum laude   (da 9.6 a 10) 

Magna cum laude   (da 8.6 a 9.5) 

Cum laude    (da 7.6 a 8.5) 

Bene probatus   (da 6.6 a 7.5) 

Probatus    (da 6 a 6.5) 

Non probatus    (inferiore a 6) 
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TASSE ACCADEMICHE 

 
Immatricolazione e iscrizione 

- L’iscrizione prevede il pagamento della tassa accademica semestrale. 

- La tassa semestrale comprende anche il diritto agli esami. 

- L’iscrizione non comprende l’assicurazione sanitaria prevista e richiesta. 

 

Rilascio documenti 

Diplomi 

Certificati 

Duplicato della tessera personale 

Tessera semestrale per l’accesso alla Biblioteca 

 

Nota Bene 

Per i valori di ogni tassa ed eventuali esenzioni consultare in Segreteria. 

 
ORARIO DELLE LEZIONI 

 

Mattina 

1a Ora: 08:30 – 09:10 

2a Ora: 09:20 – 10:00 

3a Ora: 10:10 – 10:50 

4a Ora: 11:10 – 11:50 

5a Ora: 12:00 – 12:40 

 

Pomeriggio 

1a Ora: 16:20 – 17:00 

2a Ora: 17:10 – 17:50 

3a Ora: 18:10 – 18:50 

4a Ora: 19:00 – 19:40 
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COMPUTO DEI CREDITI 

 
I crediti indicano l’impegno che svolge lo studente nel seguire un corso.  

Un credito rappresenta una media di 25 ore semestrali, tempo che 

normalmente trascorre fra ascolto della lezione (un’ora-lezione), ricerca e 

studio (due ore) più il periodo di esame. I seminari e le letture guidate 

hanno più crediti perché suppongono un impegno speciale. 

 

Secondo il sistema europeo ECTS (Europeans Credit Transfer System):  

 

- a una ora di lezione corrispondono 2 crediti; 

- a due ore di lezioni corrispondono 3 crediti; 

- a tre ore di lezioni corrispondono 5 crediti; 

- a quattro ore di lezioni corrispondono 6 crediti; 

- a cinque ore di lezioni corrispondono 7 crediti; 

- a sei ore di lezione corrsipondono 8 crediti. 

 

L’ora-lezione ha una durata di 40 minuti. 
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CICLO ISTITUZIONALE DI TEOLOGIA 

 

Docenti 

 

Titolari 

R. P. Barda, Alberto 

R. P. Bonello, Andrés 

R. P. Caparrós, Ernesto 

R. P. Cima, Daniel  

R. P. Folonier, Roberto  

R. P. Gallardo, Marcelo 

R. P. Haist, Mariano  

R. P. Lattanzio, Marcelo  

Dott.ssa Navarini Claudia 

R.P. Pereira, Carlos 

R. P. Pombo, Diego  

R. P. Ruiz Freites, Arturo  

R. P. Ruiz Freites, Gonzalo 

R. P. Scaloni, Pablo 

R. P. Vicchi, Fernando 

R. P. Walker, Carlos 

 

Assistenti 

R.P. Acosta, Osvaldo 

R.P. D’Ugo, Giancarlo 

R.P. Mucia, Giacomo 

R.P. Ravaioli, Tomás 

R.P. Martelli, Emanuel 
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PRESENTAZIONE 

 
«La Chiesa ha grande cura delle scuole di grado superiore, specialmente 

delle università e delle facoltà […] le varie discipline siano coltivate 

secondo i propri principi e il proprio metodo […] si colga più chiaramente 

come fede e ragione si incontrano nell’unica verità seguendo le orme dei 

Dottori della Chiesa, specialmente di San Tommaso d’Aquino» 

(Gravissimum Educationis, 10). 

Il Dipartimento di Teologia offre un programma formativo di due cicli, 

uno Istituzionale e uno di Specializzazione. 

Il primo ciclo ha come scopo la conoscenza adeguata della dottrina 

cattolica. 

«Le discipline teologiche, alla luce della fede e sotto la guida del 

magistero della Chiesa siano insegnate in maniera che gli alunni possano 

attingere accuratamente la dottrina cattolica dalla divina Rivelazione […] 

Con particolare diligenza si curi la formazione degli alunni con lo studio 

della sacra Scrittura, che deve essere come l’anima di tutta la teologia […] 

Nell’insegnamento della teologia dogmatica, prima vengano proposti gli 

stessi temi biblici. Si illustri poi agli alunni il contributo dei Padri della 

Chiesa d’Oriente e d’Occidente […] Per illustrare quanto più possibile i 

misteri della salvezza, gli alunni imparino ad approfondirli e a vederne il 

nesso con un lavoro speculativo, avendo san Tommaso per maestro […] 

Imparino a cercare la soluzione dei problemi umani alla luce della 

rivelazione, ad applicare queste verità eterne alle mutevoli condizioni di 

questo mondo e comunicarle in modo appropriato agli uomini 

contemporanei» (Optatam Totius, 16).  

Nel secondo ciclo gli studenti si specializzano nello studio scientifico della 

sacra dottrina.  
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DESCRIZIONE DEGLI STUDI 

 

A questo ciclo istituzionale saranno ammessi soltanto quelli che avranno 

compiuto il Ciclo Istituzionale di Filosofia o studi filosofici equivalenti in 

un’altra Istituzione, valutati dal Preside. In ogni caso si dovrà attestare 

anche il superamento dell’esame di Universa Philosophia o si dovrà 

sostenere presso l’Istituto. Si richiede una conoscenza basica della lingua 

italiana. 

Il ciclo comprende tre anni di corsi istituzionali di Sacra Teologia. I corsi 

teologici introduttori e fondamentali, più altri corsi appartenenti al Primo 

Anno di Teologia sono dettati ogni anno; gli altri corsi appartenenti al 

Secondo e Terzo Anno di Teologia, si alternano ogni anno ciclicamente, in 

modo che si tiene un Primo Anno e un Corso Ciclico, nel quale, in un 

biennio, si completano tutte le materie teologiche dei corsi istituzionali. 

Queste materie comprendono tutto il corpus theologicum di Teologia 

Fondamentale, Dogmatica, Morale, Sacra Scrittura, Storia della Chiesa, 

Patristica e Diritto Canonico. Inoltre, gli studenti sono tenuti alla frequenza 

di almeno 16 ore (24 crediti) di lingue, da scegliere in base alle conoscenze 

previe, fra il latino, il greco, le lingue moderne o l’ebraico - in quest’ordine. 

I corsi sono offerti dall’Area Lingue e Cultura Classica. 

Il Dipartimento offre inoltre dei corsi di Teologia Spirituale, Liturgia, 

Pastorale, Storiografia Biblica, Ecumenismo ed altri, che sono opzionali. 

Da essi, per il Ciclo Istituzionale di Teologia, lo studente dovrà sceglierne 

due. Possono esserne scelti fra gli opzionali di Teologia (TO), o certi corsi 

dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose (ISSR). Questi corsi sono 

anche offerti, fuori del curriculum di studi del Ciclo Istituzionale di 

Teologia, per gli aspiranti agli ordini sacri.  

Ogni anno gli studenti faranno, sotto la guida di un professore, la stesura di 

un lavoro scritto, ogni volta di una specialità diversa, fra Dogmatica, 

Morale e Sacra Scrittura, ed in relazione ad un corso fatto nello stesso 

anno, di circa 8 - 10 pagine, come iniziazione al lavoro scientifico.  
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Come indicato sopra, il Centro di Studi organizza delle Disputationes, 

Congressi, Symposia, gite culturali ed altre attività alle quali gli alunni 

sono tenuti o invitati a partecipare secondo la loro importanza.  

Al termine del terzo anno, lo studente dovrà sostenere un esame di 

Universa Theologia, secondo un elenco di temi che gli sarà consegnato due 

mesi prima della data dell’esame. Il voto ottenuto conta per la media finale 

pari a sei corsi. 

 

Elenco dei corsi e seminari 

I corsi sono indicati con un codice, con il nome e con la carica oraria 

corrispondente. Il nome completo del corso figura nella Descrizione dei 

Corsi. 

 

Elenco dei corsi distribuiti in 4 anni anni, con dei corsi opzionali proposti 

per gli studenti che si preparano al sacerdozio. Gli alunni laici che 

vogliono, possono fare tutti i corsi obbligatori in una distribuzione di tre 

anni. 

(L'anno accademico 2009-2010 è anno II, B) 

 

 

Primo anno, primo semestre 

T 101 Introduzione alla Teologia 1 ora 
T 104 Teologia Fondamentale I: De Revelatione 3 ore 
T 106 Introduzione alla Sacra Scrittura I 2 ore 
T 108 De Deo Uno a 2 ore 
T 112 Morale Fondamentale I 4 ore 
T 114 Patrologia ed Introduzione alla Patristica 2 ore 
 

Primo anno, secondo semestre 

T 102 Introduzione a San Tommaso 1 ora 
T 103 Dottrina Sociale della Chiesa I 2 ore 
T 105 Teologia Fondamentale II: De Vera Ecclesia 3 ore 
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T 107 Introduzione alla Sacra Scrittura II 2 ore 
T 108 De Deo Uno b 2 ore 
T 113 Morale Fondamentale II 4 ore 
T 150 Diritto Canonico I 2 ore 
 

Ciclico secondo e terzo anno; anno I, primo semestre 

T 124 Teologia Morale: Virtù Teologali I 4 ore 
TO 165 Teologia della Liturgia I 2 ore 
 

Ciclico secondo e terzo anno; anno I, secondo semestre 

T 125 Teologia Morale: Virtù Teologali II 4 ore 
TO 166 Teologia della Liturgia II 2 ore 
 

Ciclico secondo e terzo anno; anno II, primo semestre 

T 144 Teologia Morale: Virtù Cardinali I 4 ore 
TO 167 Studi di Teologia Contemporanea 2 ore 
 

Ciclico secondo e terzo anno; anno II, secondo semestre 

T 145 Teologia Morale: Virtù Cardinali II 4 ore 
TO 168 Ecumenismo e dialogo Interreligioso 2 ore 
 

Ciclico secondo e quarto anno; anno A, primo semestre 

T 122 Mariologia 2 ore 
T 116 Esegesi AT: Profeti 2 ore 
T 118 Esegesi NT: San Giovanni I 2 ore 
T 120 De Verbo Incarnato I 4 ore 
T 126 Teologia Patristica: Cristologia pre-nicena 2 ore 
T 128 Storia della Chiesa Antica 2 ore 
T 151 Diritto Canonico II 2 ore 
 

Ciclico secondo e quarto anno; anno A, secondo semestre 

T 119 Esegesi NT: San Giovanni II 4 ore 
T 121 De Verbo Incarnato II – Soteriologia 6 ore 
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T 127 Teologia Patristica: Cristologia post-nicena 2 ore 
T 128 Storia della Chiesa Antica b 2 ore 
T 152 Dottrina Sociale della Chiesa II 2 ore 
 

Ciclico secondo e quarto anno; anno B, primo semestre 

T 109 De Deo Trino 4 ore 
T 115 Teologia Patristica: La Trinità 2 ore 
T 123 Antropologia Teologica 2 ore 
T 129 Storia della Chiesa Medievale 2 ore 
T 130 Diritto Canonico III 2 ore 
T 134 Esegesi AT: Pentateuco 2 ore 
T 136 Esegesi NT: Vangeli Sinottici I 2 ore 
 

Ciclico secondo e quarto anno; anno B, secondo semestre 

T 110 De Deo Creante 2 ore 
T 111 De Angelis 2 ore 
T 129 Storia della Chiesa Medievale b 2 ore 
T 135 Esegesi NT: Atti ed Epistole Cattoliche 2 ore 
T 137 Esegesi NT: Vangeli Sinottici II 2 ore 
T 153 Dottrina Sociale della Chiesa III 2 ore 
 

Ciclico secondo e quarto anno; anno C, primo semestre 

T 117 Esegesi AT: Sapienziali 2 ore 
T 131 Diritto Canonico IV 2 ore 
T 138 Esegesi NT: San Paolo I 2 ore 
T 140 De Sacramentis I 4 ore 
T 143 Escatologia 2 ore 
T 147 Teologia Patristica: I Sacramenti 2 ore 
T 148 Storia della Chiesa Moderna 2 ore 
 

Ciclico secondo e quarto anno; anno C, secondo semestre 

T 132 Dottrina Sociale della Chiesa IV 2 ore 
T 139 Esegesi NT: San Paolo II 4 ore 
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T 141 De Sacramentis II 4 ore 
T 142 Ecclesiologia 2 ore 
T 146 Teologia Patristica: Ecclesiologia 2 ore 
T 149 Storia della Chiesa Contemporanea 2 ore 
 

Ciclico terzo e quarto anno; anno I, secondo semestre 

TO 184 Questioni Scelti di Bioetica 2 ore 
 

Ciclico terzo e quarto anno; anno II, secondo semestre 

TO 183 Questioni Fondametali di Bioetica 2 ore 
 

Quarto anno, primo semestre 

TO 169 Pastorale dei Sacramenti e della Confessione 2 ore 
 

Quarto anno, secondo semestre 

TO 170 Pastorale e Diritto della Parrocchia 2 ore 
   
Lingue 

L 107 Greco I 2 ore 
L 108 Greco II 2 ore 
L 109 Greco III 2 ore 
L 110 Greco IV 2 ore 
 

 

DESCRIZIONE DEI CORSI 

Anno 2009-2010, II Semestre 
 
T 102 - Introduzione a San Tommaso 

1. L’ambiente di San Tommaso. Caratteristiche culturali. Correnti di 

pensiero che convergono in San Tommaso: l’agostinismo, l’aristotelismo, 

l’escolastica, l’evangelismo. 2. L’insegnamento nel medioevo ed in San 

Tommaso: lectio, disputatio, praedicatio, opere a richiesta e costruzioni 

personali. 3. L’opera esegetica di San Tommaso: l’esegesi, il metodo. 4. 
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San Tommaso ed i Padri. 5. San Tommaso e la documentazione umana: 

autorità, clasicismo, correnti filosofiche. 6. Le principali opere: Commento 

al libro delle Sentenze, Somma Contro Gentili, Somma Teologica. 

Bibliografia: M.-D. Chenu, Introduction a l’étude de Saint Thomas 

d’Aquin, Paris 1950; O. Pesch, Tomás de Aquino: Límite y grandeza 

de una teología medieval, Barcelona 1992; J. Weisheipl, Tomás de 

Aquino, Vida, pensamiento y obras, Pamplona 1994; S. Ramírez, 

Introducción General, en: Suma Teológica, T.1, BAC, Madrid 1964; 

S. Pinckaers, Introduction historique et hermeneutique a Saint 

Thomas d’Aquin, Université de Fribourg; J. P. Torrell, Tommaso 

d’Aquino, Piemme, Casale Monferrato 1994; D. Berger, Thomismus, 

Köln 2001; I. Taurisano, La vita e l’epoca di San Tommaso 

d’Aquino, EDB, Bologna 1991. 

Professore: M. Lattanzio – T. Ravaioli 

 

T 103 - Dottrina Sociale della Chiesa I 

Ontologia del sociale: creazione e moltitudine umana. L’errore gnostico, 

dal totalitarismo ontologico al politico. L’errore soggettivista, 

dall’individualismo ontologico al politico. L’uomo, animale politico; unità 

morale d’ordine al fine. Principi d’antropologia filosofica e teologica: 

Relatività e relazionalità dell’uomo. Persona umana e società. La storicità 

dell’uomo, della società, dell’elevazione soprannaturale dell’uomo: gli 

stati storici della natura umana; importanza politica del riconoscimento o 

negazione dello stato di natura caduta e dell’ordine soprannaturale.  

Analogia della società. Società perfette e società imperfette.  

Le cause della società politica. Eticità dell’ordine sociale e l’ordine 

soprannaturale.  

I principi dell’ordine sociale e politico: Principio di solidarietà. Principio 

di totalità. Il tutto sociale e le sue parti. Ordine delle parti ed ordine al fine. 

Principio di Bene comune, primo nell’uno-tutto morale della società 

umana. Bene comune trascendente ed immanente. Partecipazione e 

analogia del Bene comune. Dimensione teoretica, storica e pratica: 
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proporzione di relazione trascendentale di moralità costitutiva fra fine 

dell’uomo, bene comune e condizioni concrete del soggetto del tutto 

morale-sociale.  

Bibliografia: (Per i corsi I a V) E. Denzinger – P. Hünerman, 

Enchiridion Symbolorum de rebus fidei et morum, Bologna 1995; 

Enchiridion delle Encicliche (1740-1995); Enchiridion Vaticanum 

(1962-2000); Giovanni Paolo II, Insegnamenti, Vaticano 1978ss.; 

Congregazione Per L’Educazione Cattolica, Orientamenti per lo 

studio e l’insegnamento della dottrina sociale della Chiesa nella 

formazione dei sacerdoti, Roma 1988; Pont. Consiglio della Giustizia 

e della Pace, Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa, Ed. 

Vaticana 2004; CELAM, Manual de doctrina social de la Iglesia, 

Bogotá 1997; G. Concetti, Chiesa e politica. Raccolta dei documenti 

pontifici, pronunciamenti delle conferenze episcopali, Casale 

Monferrato 1989; Platone, Il politico; La Repubblica; Apologia di 

Socrate; Critone; Aristotele, Politica; S. Tommaso d’Aquino, De 

regimine principum; Comm. alla Politica di Aristotele; Passi diversi 

delle sue Opere; A. F. Utz, Etica social I: Los principios de la 

doctrina social, Barcelona 1961 (ed. ted. Heidelberg 1958); J. 

Messner, Etica social, política y económica, a la luz del derecho 

natural, Rialp, Madrid 1967; J. Höffner, Manual de doctrina social 

cristiana, Madrid, Rialp 1974 (ed. it.: La dottrina sociale cristiana, 

Paoline, Roma 1986); E. Gilson, Las metamorfosis de la Ciudad de 

Dios, Lovaina 1952, Buenos Aires 1954; R. Spiazzi, Lineamenti di 

etica politica, Bologna 1989; Id., Enciclopedia del Pensiero Sociale 

Cristiano, ESD Bologna 1992; Id., “Saggio di una sintesi organica 

della dottrina sociale di san Tommaso d’Aquino” in: San Tommaso 

d’Aquino, Scritti politici. Con studi introduttivi del Prof. Alessandro 

Passerin d’Entreves e di Raimondo Spiazzi O. P., Massimo, Milano 

1980; J. Meinvielle, Concepción católica de la política, Buenos Aires 

1932; R. Calderón Bouchet, Sobre las causas del orden político, 

Mendoza 1973; E. Galan y Gutiérrez, La filosofía política de Santo 
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Tomás de Aquino, Madrid 1945; C. A. Sacheri, El orden natural, 

Buenos Aires 1975; S. Ramírez, De ordine, Salamanca 1963; R. 

Linhardt, Die Sozialprinzipien des hl. Thomas von Aquin, Freiburg 

im Brisgau 1932; O. Lira, El orden político, Santiago 1985; D. 

Dustind – C. Pire, La politique selon Jean Paul II, Paris 1993; J. M. 

Gallegos Rocafull, El orden social según la doctrina de Santo Tomás 

de Aquino, México 19472; S. Ramírez, Doctrina política de Santo 

Tomás, Freiburg 1953; V. Bouillon, La política de Santo Tomás, 

Buenos Aires 1965; J. A. Widow, El hombre, animal político. Orden 

social, principios e ideologías, Santiago de Chile 19882; F. Ruiz 

Sánchez, Fundamentos y fines de la educación, San Rafael 20033; G. 

B. Guzzetti, L’insegnamento sociale della Chiesa, Torino 1991; F. 

De Laubier, Il pensiero sociale della Chiesa cattolica, Massimo, 

Milano 1986; AA.VV., «L’insegnamento sociale della Chiesa - Atti 

del 58º corso di aggiornamento culturale dell’Università cattolica» 

(Brescia, 11-16 settembre 1988), Vita e Pensiero, Milano 1988; T. 

Herr, La dottrina sociale della Chiesa. Manuale di base, Piemme, 

Casale Monferrato 1988; J. M. Ibañez Langlois, La dottrina sociale 

della Chiesa. Itinerario testuale dalla Rerum novarum alla Sollicitudo 

rei socialis Ares, Milano 1989; E. Combi - E. Monti, Fede cristiana e 

agire sociale, IPL, Milano 1994; G. Morra, La dottrina sociale della 

Chiesa. Natura, finalità e principi essenziali, Centro Internazionale 

Studi Luigi Sturzo, Roma 1996; E. Giovacchini (a cura di): La 

dottrina sociale della Chiesa. Storia, contenuti, attualità, Fondazione 

Toniolo / Pontedera, Bandecchi & Vivaldi, Pisa 1997; C. Cardona, 

La metafísica del Bien Común, Madrid 1966; AAVV., El Bien 

Común, Universidad Católica de Chile, Santiago 1975. 

Professore: A. Barda  

 

T 105 - Teologia Fondamentale II: De Vera Ecclesia 

La seconda parte della Teologia fondamentale, dopo la dimostrazione 

apologetica della razionabilità e credentità della Rivelazione cristiana, si 
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propone la corrispondente dimostrazione apologetica sulla Chiesa cattolica 

come la vera chiesa fondata da Gesù Cristo, seguendo le “vie” del Primato, 

delle Note e della Trascendenza. 

Bibliografia: F. Vizmanos - I. Riudor, Teología fundamental para 

seglares, Madrid 1963; A. Lang, Teología Fundamental, vol. II, 

Madrid 1966. Dispensa del professore. 

Professore: M. Lattanzio 

 

T 107 - Introduzione alla Sacra Scrittura II  

1. Testo dell’Antico e del Nuovo Testamento. 2. Versioni. 3. Ermeneutica, 

Noematica, Euristica 4. I metodi esegetici. 5. Teologia ed esegesi. 6. 

L’esegesi oggi. 

Bibliografia: M. Tuya – J. Salguero, Introducción a la Biblia I, 

Madrid 1967; AA.VV., Il messaggio della salvezza I, Torino 1964; 

M. Tábet, Introduzione generale alla Bibbia, Milano 1998; Id., 

«Cristología e historicidad de los Evangelios en la Constitución Dei 

Verbum», in: III° Simposio Internacional de Teologia. Cristo: Hijo 

de Dios y Redentor del hombre, Pamplona 1982; J. D. Petrino, Dios 

nos habla. Introducción General a la Sagrada Escritura, Buenos Aires 

1993; V. Manucci, La Biblia como Palabra de Dios. Introducción 

general a la Sagrada Escritura, Bilbao 1997; R. Brown – J. Fitzmyer 

– R. Murphy, Comentario bíblico “San Jerónimo”, V, Madrid 1972; 

A. Robert - A. Feuillet, Introducción a la Biblia I Barcelona 1970; P. 

Grelot, Biblia y Teología, Barcelona 1979; J. Ratzinger – P. 

Beauchamp – B. Costacurta, I. De la Potterie – K. Stock – A. 

Vanhoye, Escritura e Interpretación. Los fundamentos de la 

interpretación bíblica, Palabra, Madrid 2003; P. Williamson, Catholic 

Principles for Interpretating Scripture, PIB, Roma 2001.  

Professore: Scaloni - Martelli 
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T 108 - De Deo Uno 

Saranno studiati gli elementi fondamentali di teologia positiva (Sacra 

Scrittura, Tradizione e Magistero) ed i corrispondenti sviluppi speculativi 

riguardanti la natura e gli attributi divini, i nomi di Dio, la Provvidenza e la 

predestinazione. 

Bibliografia: S. Tommaso, Summa Theologiae I, qq. 2-26; Summa 

Contra Gentes III, 47-83; Compendio di Teologia I, 3-36; De 

Veritate, qq. II, III, V, VI, VII, XXIII; L. Ott, Manual de Teología 

dogmática, Herder, Barcelona 19867. Vedi anche F 114 e dispensa 

del Professore. 

Professore: A. Ruiz - Acosta 

 

T 110 - De Deo Creante  

Studio teologico positivo ed speculativo di Dio come Prima causa del 

creato e della creazione in se stessa, della sua distinzione e conservazione, 

con particolare attenzione all’ordine sistematico di San Tommaso nella 

Somma Teologica. Teorie evoluzionistiche e gli intenti teologici basati in 

esse.  

Bibliografia: S. Tommaso, Summa Theologica, I, 44-119 (esp. 44-49; 

103-105); Summa Contra Gentiles, II; In II Sententiarum; Q.D. de 

Potentia III-VI; Q.D. de Malo; De Aeternitate Mundi; Catechismo de 

la Chiesa Cattolica; Juan Pablo II, Catechesi sul Credo: vol. I, 

Vaticano 1992; Dies Domini; L. Ott, Manual de Teología dogmática, 

Herder, Barcelona 19867; P. Parente, De Creatione universali. De 

Angelorum hominisque elevatione et lapsu (Marietti, Torino 1949); 

A. Royo Marín, Dios y su obra (BAC, Madrid); P. Sagüés, De Deo 

Creante et elevante, en Sacrae Theologiae Summa vol. 2 (BAC, 

Madrid 1952); J. Valbuena, Introducciones al Tratado de la Creación 

en General, en la Suma teológica de Santo Tomás de Aquino, ed. 

bilingüe, vol. II-III (BAC, Madrid 1959); A. Piolanti, Dio nel mondo 

e nell’uomo, Vaticano 19942. Dispensa ad usum privatum degli 
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studenti. Altra bibliografia sará opportunamente indicata dal 

professore. 

Professore: A. Ruiz Freites 

 

T 111 - De Angelis  

Studio e commento organico del trattato di San Tommaso sugli angeli 

nella Somma Teologica e nei luoghi paralleli, sullo sfondo delle fonti della 

Scrittura, della Tradizione e del Magistero. 

Bibliografia: S. Tommaso, Summa Theologica I, qq. 50-64; 106-114; 

De spiritualibus creaturis; De substantiis separatis; Giovanni Paolo II, 

Catechesi sugli angeli; Catechismo della Chiesa Cattolica, Vaticano 

1992, nn. 328-354; 391-395; A. Vacant, «Angelologie» in: DTC I, 

1169-1248; voci “Angelo”, “Arcangelo”, “Michele”, “Gabriele”, 

“Raffaele”, in: AAVV, Enciclopedia Cattolica, Vaticano 1948; idem 

in: Istituto Giovanni XXIII della Pontificia Università Lateranense, 

Bibliotheca Sanctorum, Roma 1961; J. Danièlou, Gli Angeli e la loro 

missione, Paoline, Roma 1957; G. Huber, Il mio Angelo camminerà 

davanti a te, Ancora, Milano 1970; G. Del Ton, Verità su Angeli e 

Arcangeli, Giardini, Pisa 1985; F. Sbaffoni, San Tommaso d’Aquino 

e l’influsso degli Angeli, ESD, Bologna 1993; A. Piolanti, Dio nel 

mondo e nell’uomo, Vaticano 19942, Parte Ia., Sez. 2a., 177-250; I. 

García García, La doctrina del ángel custodio, Alicante 1993 (indicaz. 

bibliografiche); Monastero Carmelo S. Giuseppe, La comunione con 

gli angeli nostri fratelli e amici, Locarno-Monti 1998 (indicaz. 

bibliografiche). Dispensa del professore. 

Professore: M. Lattanzio 

 

T 113 - Morale Fondamentale II 

In continuità con il corso di Morale Fondamentale I, in questo corso sono 

studiati i temi del peccato, la legge, la grazia ed il merito. 

Bibliografia: Bibliografia: San Tommaso, Somma Teologica I-II; E. 

Denzinger - P. Hünermann, Enchiridion Symbolorum, EDB, Bologna 
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1995; A. M. Horvàt, Annotationes ad primam secundae partis (pro 

manuscripto), Romae 1930; Id., La sintesi scientifica di S. Tommaso, 

vol. I, Torino 1932; J. M. Ramirez, De hominis beatitudine, 

Salmanticae 1942; R. Garrigou-Lagrange, Le realisme du principe de 

finalité, Paris 1932; H.-D. Noble, Les passions dans la vie morale, 

Paris 1931; B. H. Merkelbach, Summa theologiae moralis ad mentem 

D. Thomae, Paris 1931-1933; D. M. Prümmer, Manuale theologiae 

moralis secundum principia S. Thomae Aq., Friburgi Br. 1940; A. 

Gardeil, La structure de l’âme et l’expérience mystique, Paris 1927; 

Id. articoli vari in Dict. Théol. Catholique; B. Häring, La Legge di 

Cristo. Trattato di teologia morale, 3 vol., Morcelliana, Brescia 

1962s.; J. Mausbach, Teología moral católica, Eunsa, Pamplona 1974 

(ed. ted. 1959); S. Pinckaers, Le fonti della morale cristiana, Milano 

1993; L. Melina, Morale: tra crisi e rinnovamento, Milano 1993; Id., 

Cristo e il dinamismo dell’agire, Roma 2001; R. García de Haro, La 

vita cristiana. Corso di teologia morale fondamentale, Milano 1995; 

E. Colom – A. Rodríguez Luño, Scelti in Cristo per essere santi. 

Elementi de teologia morale fondamentale, Roma 1999; C. Caffarra, 

Viventi in Cristo, Milano 1981. N. Del Prado, De gratia et libero 

arbitrio, Friburgo (Helv.) 1907; L. Billot, De gratia Christi, Romae 

19284; A. Galli, La teologia della grazia secondo San Tommaso e 

nella storia, Bologna 1987. 

Professore: D. Cima 

 

T 129 - Storia della Chiesa Medievale  

Il corso comprende il periodo medievale fino al pontificato di Bonifacio 

VIII. Il mondo dopo la caduta di Roma: i regni barbarici e i Bizantini. La 

conversione dei Barbari. San Benedetto ed il Monachesimo in Occidente. 

Il regno Merovingio. San Gregorio Magno. Il fenomeno dell’Islam. 

L’Impero Carolingio. L’età oscura. Nascita dello Stato pontificio. La 

Chiesa e il Sacro Romano Impero. Ordini monastici e Cluny. Lo scisma 

d’Oriente. “Sacerdotium et imperium”: la cristianità medievale. Il 
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problema delle investiture. L’età gregoriana. I quattro Concili Lateranensi. 

Le Crociate. L’epoca “bernardiana” (1110-1150). L’apogeo del papato: 

Innocenzo III (1198-1216). Movimenti ereticali e nascita dell’Inquisizione. 

Ordini mendicanti. L’età d’oro della teologia. “Le due spade”. Bonifacio 

VIII.  

Bibliografia: B. LLorca - R. García-Villoslada - J. M. Laboa, 

Historia de la Iglesia. Edad Media III (800-1303). La cristiandad en 

el mundo europeo y feudal, Madrid 1999; H. Jedin, Handbuch der 

Kirchengeschichte, Freiburg i B. 1999; Id., Storia della Chiesa, 

Milano 1976ss.; G. Martina, Storia della Chiesa, Roma 1980; A. M. 

Erba - P. L. Guidacci, La Chiesa nella storia, Torino 2003; L. J. 

Rogier - R. Aubert - M. D. Knowles, Nouvelle Histoire de l’Église, 5 

voll., Paris 1968; A. Fliche - V. Martin (Ed.), Storia della Chiesa, 

Cinisello Balsamo: L. Bréhier - R. Aigran - P. Delogu, San Gregorio 

Magno, gli Stati barbarici e la conquista araba, 1980; E. Amann - G. 

Araldi, L’epoca carolingia, 1983; E. Amann - A. Dumas - O. 

Capitani, L’epoca feudale. La Chiesa del particolarismo, 1995; A. 

Fliche - A. Vasina, La riforma gregoriana e la riconquista cristiana, 

1995; A. Fliche - R. Floreville - G. Picasso - J. Rousset de Pina, Dal 

primo concilio Lateranense all’avvento di Innocenzo III, 1977 (2 

voll.); A. Fliche - Ch. Thouzellier - Mariano da Alatri, La cristianità 

romana, 1980; G. Le Bras - P. Cipriotti - L. Prosdocimi - G. Pelliccia, 

Le istituzioni ecclesiastiche della Cristianità medievale, 1976 (2 

voll.); A. Forest - Servus Gibien - Corrado da Alatri, Il movimento 

dottrinale nei secoli IX-XIV, 1979. 

Professore: E. Haist  

 

T 135 - Esegesi Nuovo Testamento: Epistole Cattoliche 

Professore: E. Haist  
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T 137 - Esegesi Nuovo Testamento: Vangeli Sinottici II  

Diversi temi e brani dei Sinottici (II): miracoli; parabole; principali 

discorsi: del Monte, apostolico, escatologico; discussioni con i farisei; 

racconti della Cena, la Passione, la Risurrezione. 

Bibliografia: C. M. Martini, Introduzione Generale ai Vangeli 

Sinottici: Il Messaggio della Salvezza, VI, Torino 1988, 15-107; F. J. 

Moloney, Quattro Vangeli Una Parola, Torino 1992; J. Caba, De los 

Evangelios al Jesús Histórico, Madrid, 1971; Poittevin – Charpentier, 

«El evangelio según san Mateo», in: Cuadernos Bíblicos 2, Estella 

1982; J. Carmignac, La Nascita dei Vangeli Sinottici, Milano 1986; 

K. Stock, Discorso della Montagna Mt. 5-7. Le Beatitudini, Roma 

1991; Id., Le Pericopi sui Dodici nel Vangelo di san Marco (ad uso 

degli studenti), PIB, Roma 1992; Id., Alcuni Aspetti della Cristologia 

Marciana (ad uso degli studenti), PIB, Roma 1989; Id., Il Cammino 

di Gesù verso Gerusalemme (ad uso degli studenti), PIB, Roma 1996; 

Id., Il Racconto della Passione nei Vangeli Sinottici, Parti prima e 

seconda (ad uso degli studenti), PIB, Roma 1995; A. Vanhoye, I 

racconti della Passione nei vangeli sinottici; La Passione secondo i 

quattro vangeli, Brescia 19924, 15-53. Altra bibliografia, sia generale 

riguardante i Sinottici, sia specifica riguardante singoli temi, sarà 

indicata dal professore. 

Professore: E. Haist 

 

T 145 - Teologia Morale: Virtù Cardinali II 

In questa seconda parte sono trattate le virtù della Fortezza e della 

Temperanza. Lo studio della Temperanza include i problemi attuali 

attinenti la sessualità umana e la Bioetica.  

Bibliografia: Bibliografia: S. Tommaso, Summa Theologiae, II-II, qq. 

47-170 e luoghi paralleli; A. Royo Marín, Teología Moral para 

seglares, BAC, Madrid 1979; J. Pieper, Las virtudes fundamentales, 

Rialp, Madrid 1980; R. Cessario, Le virtù, Jaca Book, Milano 2002. 

Anche i testi del Magistero: Pio XI, Casti connubii, in: AAS 22 
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(1930) 539-592; Paolo VI, Humanae vitae, in: AAS 60 (1968) 481-

503; Giovanni Paolo II, Familiaris consortio, in: AAS 73 (1981) 81-

191; Id., Uomo e donna lo creò. Catequesi sull’amore umano, Assisi 

1985; Id., Mulieris dignitatem, in: AAS 80 (1988) 1653-1729; Id., 

Veritatis splendor, in: AAS 85 (1993) 1133-1228; Id., Evangelium 

vitae, in: AAS 87 (1995) 401-522; CDF, Persona umana, AAS 68 

(1976) 77-96; Id., Donum vitae, in: AAS 80 (1988) 70-102; CEC, 

Orientamenti educativi sull’amore umano, in: EV 9, 422. 

Professore: R. Folonier 

 

T 150 - Diritto Canonico I 

Introduzione al Diritto Ecclesiastico. Natura del Diritto ecclesiale. Norme 

generali. 

 Bibliografia: Codex Iuris Canonici, Vaticano 1983; X. Ochoa, Leges 

 Ecclesiae; D. J. Andrés Gutiérrez, Leges Ecclesiae; J. García Martín, 

 Le normi generali; F. Urrutia - U. Navarrete, Nuevo Derecho 

 Canónico, Caracas 1987; G. Ghirlanda, El Derecho en la Iglesia 

 misterio de Comunión. Compendio de derecho eclesial, Paulinas, 

 Madrid 1992; L. Chiappetta, Il Codice di Diritto Canonico. 

 Commento giuridico-pastorale, Napoli 1988.   

Professore: R. Folonier 

 

T 153 - Dottrina Sociale della Chiesa III 

Governo e governante, soggeto del governo. La questione dell’origine del 

potere politico, autorità o sovranità. I regimi politici. Nozioni di 

democrazia. Il miglior regime politico teorico secondo S. Tommaso. 

Principi di giudizio morale e di legittimità dei regimi o sistemi politici e di 

governo. Il diritto di ribellione. Poteri e funzioni di governo e dello Stato. 

Separabilità o concentrazione delle funzioni esecutive, legislative e 

giudiziarie. Storia sintetica delle idee politiche. La prudenza politica e 

“l’ars regendi”. Il “principe” o governante. Utopismo, realismo, 

pragmatismo, maquiavelismo.  
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L’ordine internazionale. La pace, i conflitti e la guerra. Guerra civile, 

guerra internazionale, guerra rivoluzionaria, terrorismo. Principi della 

guerra giusta, condizioni e situazioni. Associazioni internazionali. 

Bibliografia: Vedi T 103. M. Demongeot, El mejor régimen político 

según Santo Tomás, Madrid 1959; V. Rodríguez, El régimen político 

de Santo Tomás de Aquino, Madrid 1978; F. de Vitoria, Sobre la 

potestad civil, Salamanca 1528; J. de Mariana, Del rey y de la 

educación del rey, Toledo 1599; L. Billot, Tractatus de Ecclesiae 

Christi, q. 12,1: “De originibus et formis politici principatus”, Roma 

1898; Th. Molnar, La autoridad y sus enemigos, Nueva Rochelle 

1976/Madrid 1977; Id., Politics and the State, Chicago 1980; M. de 

Corte, La plus humaine des vertus, Paris 1974; Id., La notion 

d’autorité, Paris 1974; R. Guardini, El poder, Würzburg 1957; 

Madrid 1963; F. Elías de Tejada (e.a.), Poder y libertad, Madrid 1970; 

L. E. Palacios, La prudencia política, Madrid 1946; S. Ramírez, El 

derecho de gentes, Madrid 1955. 

Professore: Barda - Mucia 

 

TO 162 - Teologia Spirituale II 

Spiritualità generale, continuazione del corso di Teologia Spirituale I: 1. 

Purificazione attiva e passiva. 2. Purificazione attiva delle potenze 

dell’anima. 3. Le purificazioni passive. 4. La lotta contro il demonio.  

Lettura di San Giovanni della Croce, Salita sul Monte Carmelo. 

Bibliografia: San Tommaso D’Aquino, Somma Teologica I-II, qq. 

53-70 e II-II, q. 184; A. Royo Marin, Teologia della Perfezione 

Cristiana, Roma 199710; M. Philipon, Les dons du Saint-Esprit, Paris 

1964; Id., La dottrina spirituale di Suor Elisabetta della Santissima 

Trinità, Brescia 1948; R. Garrigou-Lagrange, Le tre età della vita 

interiore, Roma 1984; J. G. Arintero, Cuestiones místicas, Madrid 

1956; A. D. Tanquerey, Compendio di teologia ascetica e mistica, 

Roma 19548; A. Dagnino, La vita cristiana, Torino 19887. 

Professore: D. Cima 
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TO 164 - Sacra Liturgia II 

Il presente corso è articolato in due parti: 1) Lo spazio liturgico: natura 

dello spazio sacro, il luogo della celebrazione, disposizione degli spazi 

dell’edificio cultuale, e i suppelletilli. Si prevede una lezione in situ. 2) Il 

tempo nella liturgia: si farà un percorso per l’intero anno liturgico, con 

particolare attenzione alla domenica e alla settimana santa. Ci sarà un 

accenno di liturgia comparata. 

Bibliografia: E. Denzinger - P. Hünermann, Enchiridion 

Symbolorum, EDB Bologna 1995; Conc. Vaticano II, Sacrosanctum 

Concilium (SC); Giovanni Paolo II, Insegnamenti, Vaticano 1978ss.; 

«Directorio de vida litúrgica», in: Directorios y Reglamentos del 

Instituto del Verbo Encarnado, T. V, 3-23, San Rafael 1994; M. 

Augé, Liturgia, Paoline, Milano 1992; C. Vagaggini, Il senso 

teologico della liturgia, Paoline, Roma 1965; R. Guardini, I santi 

segni, Morcelliana, Brescia 1960; J. Ratzinger, El espíritu de la 

liturgia. Una introducción, Cristiandad, Madrid 2001. J. Daniélou, Il 

segno del tempio o della presenza di Dio, Morcelliana, Brescia 1960; 

I. Calabuig, «Il rito della dedicazione delle chiese», in: Scientia 

Liturgica 5. Tempo e spazio liturgico, ed. A. J. Chupungco, Piemme, 

Casale Monferrato 1998; Giovanni Paolo II, Lettera Apostolica Dies 

Domini, Vaticano 1998; D. Gelsi, «Liturgie orientali», in: Nuovo 

dizionario di liturgia, Roma 1984, 983-1007. 

Professore: A. Bonello - D. Ruiz 

 
TO 168 - Ecumenismo e Dialogo Interreligioso 

Ecumenismo: 1. Necesità della Chiesa per la salvezza. 2. La mediazione 

della grazia salvifica. 3. Le chiese che non sono in perfetta comunione e le 

comunitá ecclesiali. 4. L’esenza dell’Ecumenismo: l’impulso degli 

elementi che tendono all’unitá piena. 5. Le vie dell’Ecumenismo: la 

preghiera, la conversione, il dialogo dottrinale e il dialogo di carità. 6. La 

causa dell’unità ecumenica: Lo Spirito Santo. 7. L’esercizio 



28 

dell’Ecumenismo. 8. Necessità di una formazione ecumenica. 9. Il rispeto 

dell’unità nella diversità. 10. La speranza ecumenica. 

Dialogo interreligioso: 1. Cristianesimo, annuncio e dialogo con le 

religioni. 2. Dialogo con l’Islam. 3. Dialogo con gli Ebrei. 4. Dialogo con 

le religioni e filosofie orientali. 

Bibliografia: per l’ecumenismo: E. Denzinger - P. Hünermann, 

Enchiridion Symbolorum, EDB, Bologna 1995; Conc. Vaticano II, 

Unitatis redintegratio (UR); Paolo VI, Ecclesiam suam (6.8.1964); 

Evangelii Nuntiandi (8.12.1975); Giovanni Paolo II, Insegnamenti, 

Vaticano 1978ss.; Redemptoris missio (7.12.1990); Ut unum sint; 

Pont. Consiglio per l’unità dei cristiani, Direttorio per l’applicazione 

dei principi e norme sull’ecumenismo (25.3.1993); Congr. per la 

Dottrina della Fede (CDF), Dichiarazione Dominus Iesus (2000); 

Nota sull’espressione “Chiese sorelle” (30.6.2000); «Directorio de 

Ecumenismo», in: Directorios y Reglamentos del Instituto del Verbo 

Encarnado, T. IV, 99-133, San Rafael 1995; J. Igartúa, La esperanza 

ecuménica de la Iglesia, 2vol., BAC, Madrid 1970; B. Gherardini, 

Una sola Fede–una sola Chiesa. La Chiesa Cattolica dinanzi 

all’ecumenismo, Castelpetroso 2000; C. Buela, Un pequeño “gran” 

documento: La declaración Dominus Iesus, S. Rafael 2000; M. 

Fuentes, «La gracia del ecumenismo», in: Diálogo 14, 47-94. 

Per il dialogo interreligioso: E. Denzinger - P. Hünermann, 

Enchiridion Symbolorum, EDB, Bologna 1995; Conc. Vaticano II, 

Lumen gentium (LG); Gaudium et Spes (GS); Unitatis redintegratio 

(UR); Ad Gentes Divinitus (AG); Nostra aetate (NA); Dignitatis 

humanae (DH); Paolo VI, Ecclesiam suam (6.8.1964); Evangelii 

Nuntiandi (8.12.1975); Giovanni Paolo II, Insegnamenti, Vaticano 

1978ss.; Redemptoris missio (7.12.1990); Ut unum sint; Pont. 

Consiglio per l’unità dei cristiani, Direttorio per l’applicazione dei 

principi e norme sull’ecumenismo (25.3.1993); Pontificio Consiglio 

per il Dialogo Interreligioso, Dialogo e annuncio; Il Cristianesimo e 

le religioni; «Directorio de Ecumenismo», in: Directorios y 
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Reglamentos del Instituto del Verbo Encarnado, T. IV, 99-133, San 

Rafael 1995; J. A. Marcone, El diálogo interreligioso, Arequipa 2000; 

J. M. Corbelle, Elementos fundantes del diálogo interreligioso en el 

magisterio de Juan Pablo II, Roma 2002. 

Professore: Bonello 

 

TO 170 - Pastorale e Diritto della Parrocchia 

Saranno trattati gli aspetti giuridici e pastorali della Parrocchia. La sua 

costituzione; la nomina del parroco e vicari; obblighi e diritti; facoltà e 

potestà che ha il parroco; i fedeli; esercizio pastorale dei “munera” 

ministeriali nell’ambito della Parrocchia: liturgia, predicazione, sacramenti, 

catechesi, cura dei malati, guida e accompagnamento spirituale, 

animazione dei diversi gruppi, missione permanente, ecc. 

Bibliografia: Codex Iuris Canonici, Vaticano 1983; F. Urrutia - U. 

Navarrete, Nuevo Derecho Canónico, Caracas 1987; R. Spiazzi, 

Teologia Pastorale, 3 voll., Genova 1965; CEI, Enchiridion della 

Conferenza Episcopale Italiana, Bologna 19892.; B. Seveso – L. 

Pacomio (ed), Enciclopedia di Pastorale, 4 voll., Casale Monferrato 

1992. 

Professore: R. Folonier 

 

TO 172 - Introduzione e Storiografia Biblica II  

Il Nuovo Testamento. Vita di Gesucristo. La prima Chiesa negli Atti e 

nelle lettere apostoliche. San Paolo, vita e viaggi. 

Bibliografia: Vedi TO 171. M.-J. Lagrange, Vida de Jesucristo según 

el evangelio, EDIBESA, Madrid 200320; Taciano, La más antigua 

Vida de Jesús. Diatessaron; Fr. Luis de Granada, Vida de Cristo; L. 

de Grandmaisson, Jesucristo; J. Salguero, Nuestro Señor Jesucristo 

según los Evangelios; L. C. Fillion, Vida de Jesús, según los 

Evangelios; P. C. M. Heredia, Memorias de un reportero de los 

tiempos de Cristo; R. Vilariño, Vida de Nuestro Señor Jesucristo; F. 

M. Willam, La Vida de Jesús en el país y pueblo de Israel; F. 
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Mauriac, Vida de Jesús; G. Papini, Historia de Cristo; G. Ricciotti, 

Vida de Jesucristo; tutti in: EDIBESA, Madrid 2000; Fulton J. Sheen; 

La Vida de Cristo, Herder, Barcelona 1968. T. Ballarini, Paolo, vita, 

apostolato, scritti, Turín 19702; J. Cambier, «Paul (Vie et doctrine de 

saint)», in: DB (Suppl.) VII, 279-387; L. Cerfaux, Itinerario 

espiritual de San Pablo, Barcelona 1967; H. Daniel-Rops, Saint Paul 

conquérant du Christ, Paris 1951; J. Hölzner, L’apostolo Paolo, 

Morcelliana, Brescia 19615; Id., S. Pablo, heraldo de Cristo, 

Barcelona 19647; Id., El mundo de San Pablo, Madrid 19654; H. 

Metzger, Las rutas de San Pablo, Barcelona 1962; A. Penna, «Paolo 

Apostolo», in: Bibl. Sanct. 10, 164-228; Id., «Paolo Apostolo», in: 

Enciclopedia Cattolica, IX, Ciudad del Vaticano 1952, 705-726; J. 

Pérez de Urbel, San Pablo, Apóstol de las gentes, Madrid 1940; G. 

Ricciotti, San Pablo Apóstol, Madrid 19502; B. Rigaux, Saint Paul et 

ses Leures, Studia Neotestamentaria, 2, Paris 1962. 

Professore: P. Scaloni 

 

TO 176 - Teologia e Spiritualità Sacerdotale II 

1. Il sacerdote e la Santa Messa. 2. L’Apostolato del Sacerdote. 3. Virtù 

teologali del sacerdote. 4. Virtù cardinali del sacerdote. 5. Mezzi e ostacoli 

alla santità del sacerdote.  

Bibliografia: Conc. Vat. II, Presbiterorum Ordinis; S. Pio X, Haerent 

animo; Pio XI, Mens nostra; Ad catholici sacerdotii; Giovanni XXIII, 

Sacerdotii nostri primordia; Paolo VI, Sacerdotalis coelibatus; 

Giovanni Paolo II, Pastores Dabo Vobis, Dono e mistero, Lettere ai 

sacerdoti per i giovedì santi; S. A. M. De Ligorio, La dignidad y 

santidad sacerdotal; S. J. de Avila, Escritos sacerdotales, BAC, 

Madrid 2000; J. Esquerda Biffet (ed.), El sacerdocio hoy. 

Documentos del Magisterio eclesiástico, BAC, Madrid 19852; Dom 

C. Marmion, Cristo ideale del sacerdote, Milano 1952; A. Chevrier, 

Il sacerdote secondo il Vangelo; J. Esquerda Bifet, Teologia de la 

espiritualidad sacerdotal, Madrid 1976; R. Garrigou - Lagrange, La 
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santificazione del sacerdote; A. Saenz, In persona Christi, Paraná 

1985; C. Buela, Sacerdotes para siempre, S. Rafael 2000; Id., 

Nuestra Misa, San Rafael, 2002. 

Professore: A. Bonello 

 

TO 179 - Pastorale e Catechesi 

Temi principali per la catechesi oggi. 1. Urgenza e necessità della 

catechesi. 2. Oggetto della catechesi. 3. Il contenuto della catechesi. 4. La 

pedagogia catechetica. 5. Condizione e formazione del catechista. 6. 

Soggetti della catechesi. 7. Catechesi e vita cristiana. 

Bibliografia: Paolo VI, Evangelii Nuntiandi (8.12.1975); Giovanni Paolo 

II, Catechesi Tradendae (16.10.1979); Catechismo della Chiesa Cattolica; 

San Pio X, Catechismo Romano; S. Tommaso, Duo Praecepta caritatis, 

Opuscula Theologica; «Directorio de catequesis», in: Directorios y 

Reglamentos del Instituto del Verbo Encarnado, T. V, San Rafael 1994; R. 

Spiazzi, Teologia Pastorale, voll. II, Catechetica, Genova 1965; CEI, 

Enchiridion della Conferenza Episcopale Italiana, Bologna 19892; Beato 

M. Gonzalez García, Todos Catequistas; Partiendo el pan para los 

pequeñuelos, in: Obras Completas, Burgos – Madrid 1998. 

Professore: P. Scaloni 

 

TO 181 - Pastorale delle Missioni  

1. Teoria delle missioni: Nome, natura e fine. Le missioni e la Santissima 

Trinità. Gesù modello d’ogni missione. Diversi tipi di missioni. 

Importanza e necessità. Attualità delle missioni popolari. Metodi rinnovati 

e criteri attualizzati. Mezzi. Obiezioni attuali contro le missioni. Breve 

storia delle missioni. 

2. Praxis delle missioni: La pre-missione. Giornata missionaria, visita delle 

case, il programma d’ogni missione, l’atto missionario. La post-missione. 

3. La missione in se stessa: Orario, l’atto centrale, diverse attività. Il lavoro 

interiore e la pastorale con i diversi soggetti delle missione. 
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Bibliografia: Conc. Vaticano II, Ad Gentes divinitus; Apostolicam 

actuositatem; Paolo VI, Evangelii nuntiandi (08-12-1975); Giovanni 

Paolo II, Redemptoris missio (07-12-1990); «Directorio de misiones 

populares», in: Directorios y Reglamentos del Instituto del Verbo 

Encarnado, T. IV, San Rafael 1995, 189-242; S. L. M. Grignion de 

Montfort, Obras, BAC, Madrid 1984; S. A. M. de Ligorio, Obras al 

Clero – Obras ascéticas, 2voll., BAC, Madrid 1954; S. Junquera, La 

santa misión, Sal Terrae, Santander 1953. 

Professore: A. Bonello  

 

TO 183 - Questioni fondamentali di Bioetica 

Sono trattate sistematicamente le problematiche riguardanti la vita umana 

nei suoi origini od inizi e nel termine.  

Bibliografia: M. Fuentes, Manual de Bioética. Ediciones del Verbo 

Encarnado. San Rafael 2005. 

Professore: C. Navarini 
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LINGUE E CULTURA CLASSICA 

 
 
Docenti 

Suor Carvajal, Patricia 

Suor Casariego, Valeria 

Suor Fashkudinova, Albina 

R.P. Haist, Eduardo 

Suor Miola, Christine Elizabeth 

Suor Miola, Rachel 

 

 

Elenco dei corsi  

L 101 - Latino I  6c - 4 ore 

L 102 - Latino II 6c - 4 ore 

L 103 - Latino III 6c - 4 ore 

L 104 - Latino IV 6c - 4 ore 

L 105 - Latino V 6c - 4 ore 

L 106 - Latino VI 6c - 4 ore 

L 107 - Greco I  3c - 2 ore 

L 108 - Greco II  3c - 2 ore 

L 109 - Greco III 3c - 2 ore 

L 110 - Greco IV 3c - 2 ore 

L 201 - Corso Propedeutico di Latino 10 ore 
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DESCRIZIONE DEI CORSI 

Anno 2009-2010, II Semestre 
 
L 102 - Latino II 

I due corsi del primo anno si propongono di presentare la morfologia della 

lingua e gli elementi essenziali della sintassi del periodo. Gli alunni 

saranno avviati all’esercizio di traduzione di testi latini.  

Bibliografia: R. Morisset, Initiation aux Lettres Latines : livre 1 

(4ème), Magnard, Paris 1992, lezioni 1-26; Précis de grammaire des 

lettres latines, Magnard, Paris 1992.  

Professore: V. Casariego 

 

L 104 - Latino IV  

Lo svolgimento di questo corso presuppone la conoscenza della 

morfologia basica e della sintassi dei casi della lingua latina. Ripasso dei 

punti principali. Sintassi del verbo: nozioni preliminari; uso dei tempi nel 

modo indicativo; uso dei modi nelle proposizioni indipendenti; le forme 

nominali del verbo. Esercitazione: commento grammaticale e sintattico di 

testi scelti dal professore.  

Bibliografia: R. Morisset, Initiation aux Lettres Latines : livre 1 

(4ème), Magnard, Paris (1992), lezioni 27-45; Précis de grammaire 

des lettres latines, Magnard, Paris (1992). 

Professore: C. Miola - P. Carvajal 

 

L 106 - Latino VI  

Il secondo semestre è dedicato alla lettura di testi scelti dal Professore. Si 

vedranno particolarmente brani tratti dalla versione latina della Sacra 

Scrittura e da testi liturgici e teologici. 

Bibliografia: Versione Vulgata del Vangelo secondo Matteo; San  

Tommaso d’Aquino: De Articulis Fidei et Ecclesiae Sacramentis, 

pars altera. Testi liturgici e patristici a cura dell’insegnante. 

Professore: C. Miola 
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L 108 Greco II 

Continuazione del corso di greco koiné L 107: Elementi fondamentali 

della morfologia e sintassi del greco koiné, allo scopo di capacitare gli 

alunni per la lettura e comprensione di testi del Nuovo Testamento e 

patristici. 

Bibliografia: J. Swetnam, An Introduction to the Study of New 

Testament Greek, 2 voll., PIB, Roma 19982; ed. it.: Il Greco del 

Nuovo Testamento, Bologna 1995; ed. esp.: Introducción al estudio 

del griego del Nuevo Testamento, 2 voll., ed. del Verbo Encarnado, S. 

Rafael 1999, lez. 21-40. 

Professore. R. Miola 

 

L 110 Greco IV 

Continuazione del corso di greco koiné, vedi L 108. 

Bibliografia: J. Swetnam, An Introduction to the Study of New 

Testament Greek, 2 voll., PIB, Roma 19982; ed. it.: Il Greco del 

Nuovo Testamento, Bologna 1995; ed. esp.: Introducción al estudio 

del griego del Nuevo Testamento, 2 voll., ed. del Verbo Encarnado, S. 

Rafael 1999, lez. 60-80. 

Professore. E. Haist 

 
 

 


